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IL NUOVO DIRETTIVO 
DELLA PRO LOCO
Ratificate le cariche sociali. 

Il Presidente è Santoni Matteo

Il Consiglio Direttivo della Pro Loco risulta composto da: Boc-
cali Roldano, Giorgetti Claudio, Lombardi Claudio, Mancinelli 

Luisa, Marinelli Pamela, Piselli Daniela, Raspa Maria Giulia, Ri-
dolfi Marco, Santoni Matteo, Stangoni Raniero, Taglia Veronica; 
revisori dei conti: Brunelli Renzo, Falcinelli Ermanno, Stangoni 
Odoardo; probi viri: Amico Mencarelli Marinella, Coletti Ma-
rina, Morini Mario.  A margine della votazione, emergono in 
maniera facilmente evidenziabile due considerazioni. La prima 
è che il consiglio eletto risulta avere nel suo organico, molte no-
vità, ma contemporaneamente molte conferme. Cinque sono i 

 I RISULTATI DELLE ELEZIONI PER IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA PRO LOCO
volti nuovi, tra i quali spiccano due giovanissime: Raspa Maria 
Giulia e Taglia Veronica, alle quali facciamo i migliori auguri di 
buon lavoro. Allo stesso tempo, sono presenti sei elementi del 
vecchio consiglio, tra cui il presidente Raniero Stangoni, il vice 
Claudio Giorgetti e una colonna dell’associazione, la segretaria 
Piselli Daniela. Quindi, ci sarà sicuramente una vera e propria 
ventata di idee e metodi nuovi, ma allo stesso tempo non si 
ripartirà senza basi. Altra considerazione che balza agli occhi è 
la perfetta ripartizione di genere (6 uomini e 5 donne), il tutto 
senza avere quote rosa già predeterminate. 
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L’Associazione Pro Loco di Ba-
stia Umbra, ha tenuto la sua as-

semblea ordinaria elettiva dei soci in 
data 24 Aprile 2022. Tale assemblea 
si è svolta, alla presenza di numero-
si soci, nella sala Claudia del Centro 
San Michele. Erano presenti anche il 
sindaco Paola Lungarotti e l’asses-
sore al sociale Daniela Brunelli. Sia 
il sindaco, che il presidente Raniero 
Stangoni, hanno messo l’accento sulla 
ripartenza delle attività, sottolineando 
entrambi la collaborazione esistente 
tra Amministrazione comunale e Pro 
Loco, collaborazione che non è venuta 
meno neanche nei momenti più diffici-
li della pandemia. Il presidente Stan-
goni ha poi evidenziato che l’attività 
della nostra associazione è continuata, 
anche se in forma ridotta, durante il 
periodo pandemico. Il premio  “Insula 

L’ASSEMBLEA ELETTIVA DEI SOCI PRO LOCO BASTIA
Numerosi soci hanno partecipato a questo importante appuntamento, che aveva all’ordine del 
giorno anche le votazioni per il rinnovo delle varie cariche sociali. Al termine, il tradizionale 

pranzo sociale, presso la sala espositiva del Convento delle monache benedettine

Claudio Giorgetti

Romana” è stato portato avanti, anche 
se nel 2020 in modalità online, ma è 
poi ripreso in pieno nel 2021. C’è stata 
poi la pubblicazione del “Diario Ange-
lini”, grande evento culturale del 2021, 
che ha riscosso un notevole successo 
tra i bastioli. Dopo aver ricordato poi 
la crescente diffusione del “Giorna-
le della Pro Loco”, si è parlato anche 
dell’utilizzo dei locali ex Università 
Libera (siti in Piazza Mazzini), desti-
nati dall’Amministrazione comunale 
alla Pro Loco. Tali locali in un pros-
simo futuro ospiteranno il ricco archi-
vio della nostra associazione e saranno 
quindi fruibili a tutta la popolazione ba-
stiola. Si è poi passati alla discussione 
del bilancio consuntivo 2021 dell’as-
sociazione, bilancio illustrato dal Dr. 
Odoardo Stangoni ed approvato all’u-
nanimità dall’assemblea. Il presidente 

Stangoni ha poi presentato il bilancio 
preventivo 2022, pure questo approva-
to all’unanimità. In conclusione, dopo 
un intervento del vicepresidente Clau-
dio Giorgetti, il quale ha illustrato le 
modalità di voto per il rinnovo delle 
varie cariche sociali, si è passati alla 
votazione, che ha posto fine alla par-
te ufficiale dell’assemblea. Meno for-
male, ma certamente molto piacevole 
da un punto di vista della convivialità, 
è stato il pranzo sociale, tenutosi nel-
la sala espositiva del Convento delle 
monache benedettine. Il pranzo è stato 
un momento importante, perché oltre 
a degustare gli ottimi cibi preparati 
dalle consorelle, ha favorito momen-
ti di spontanea socializzazione anche 
tra i soci e tra questi e i rappresentanti 
dell’Amministrazione comunale.

Il 3 Maggio 2022, si è tenuta la prima riunione del neo-
eletto Consiglio Direttivo della Pro Loco di Bastia, che ha 

provveduto a ratificare le seguenti cariche: 
- PRESIDENTE: Santoni Matteo  
- VICE PRESIDENTE - CASSIERE ECONOMO: Stangoni Raniero
- VICE PRESIDENTE: Giorgetti Claudio
- SEGRETARIA: Piselli Daniela
Il nuovo Presidente, Santoni Matteo, sarà quindi coadiuvato 
dal Presidente uscente (Stangoni Raniero) e dal vecchio Vice 
Presidente (Giorgetti Claudio) per garantire una continuità 
delle attività dell’Associazione nel campo culturale, promo-
zione sociale, tradizioni e memorie storiche.

LE NUOVE CARICHE 

Matteo Santoni, il nuovo 
Presidente della Pro Loco

In alto, l’Assemblea della Pro Loco (foto di Ermanno Falcinelli). 
Sopra, tre momenti del pranzo presso la sala espositiva del Convento delle monache benedettine
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Il 24 Aprile 2022 si è svol-
ta l’assemblea dei soci che 

ha eletto il nuovo consiglio. 
Sono felice ed onorato di 
presiederlo e succedo con 
piacere all’ex presidente Ra-
niero Stangoni, che ringrazio 
per l’eccellente e proficuo 
lavoro svolto in questi anni e 
che mi affiancherà come vice 
insieme a Claudio Giorgetti. 
Una squadra di volenterosi, 
composta da molte donne, 
tra riconferme e nuovi inne-
sti, pronta per tutti gli eventi 
che ci attendono. Importan-
ti manifestazioni infatti si 
susseguiranno nei prossimi 
mesi a Bastia, grazie alla 

Il Sindaco Paola Lungarotti, a nome proprio e dell'Amministrazione Comunale, esprime le più vive congratulazioni a 
Matteo Santoni, neo eletto Presidente dell'Associazione Pro Loco di Bastia Umbra, augurando a lui e ai componenti del 

nuovo Direttivo un proficuo lavoro per la nostra Città, in sinergia con l'Amministrazione Comunale e con le numerose 
realtà associative operanti nel territorio, in prosecuzione di quanto finora svolto nel perseguimento del bene comune. Un 
ringraziamento al Consiglio Direttivo uscente, guidato dalla presidenza di Raniero Stangoni, per il supporto e la collabora-
zione attivata nella realizzazione di attività e progetti, dalla memoria storica al socio-culturale e promozione del territorio. 

LE CONGRATULAZIONI DEL SINDACO AL NUOVO PRESIDENTE DELLA PRO LOCO

PRO LOCO: CI ATTENDONO IMPORTANTI IMPEGNI

Il Presidente 
della Pro Loco di Bastia 

Matteo Santoni

programmazione dell’Am-
ministrazione comunale e 
alle quali la Pro Loco col-
laborerà per la buona riusci-
ta delle stesse, consolidando 
ulteriormente anche i posi-
tivi rapporti con il Comune. 
L’allentamento delle misure 
di contenimento del Covid 
ci consentono nuovamente 
di tornare “in piazza” e con-
dividere momenti di svago 
e intrattenimento.  Confido 
nella buona volontà di tutti i 
bastioli affinché partecipino 
numerosi alla vita sociale di 
Bastia e alle tante iniziative 
che metteremo in campo nel 
prossimo futuro e che ci per-

metteranno di stare insieme 
e di vivere momenti di ritro-
vata serenità. Già nel mese di 
Maggio ricordo che torneran-
no le famose gite della Pro 
Loco, che uniscono sempre 
cultura a convivialità. Ricor-
do a tutti che il tesseramento 
2022 è ancora aperto per chi 
volesse dare un contribu-
to alla nostra Associazione. 
Anticipo che presto saranno 
introdotte importanti novità 
con la modifica dello statuto 
che stiamo approntando e che 
permetteranno ai giovani di 
poter iscriversi con un’ade-
sione agevolata. Siamo certi 
che anche questa iniziativa ci 

permetterà di avvicinare una 
nuova fetta di concittadini 
desiderosi di condividere i 
temi cari alla Pro Loco: terri-
torio, cultura, tradizioni.
Vi aspettiamo numerosi!
   
 

Domenica 24 Aprile 2022, si è svolta l’as-
semblea dei soci della Pro Loco e pertanto 

si è votato per il rinnovo delle cariche della no-
stra Associazione. È stato eletto un nuovo con-
siglio, che ha espresso un presidente; un ciclo 
si è chiuso ed uno nuovo inizia il suo percorso. 
Io che sono stato il presidente negli ultimi sei 
anni, è giusto che mi volti indietro e ripercorra 
mentalmente ciò che è stato fatto e che magari 
dia qualche piccolo suggerimento al consiglio 
neoeletto. In questi anni sono state realizzate 
molte cose. Abbiamo allestito una nuova sede 
in Piazza Mazzini, sede abbellita da alcuni 
dei quadri di proprietà dell’associazione, sede 
molto frequentata dai soci. Abbiamo rilanciato 
il giornale della Pro Loco, dandogli un taglio più moderno e 
cercando di ottimizzarne la distribuzione. Abbiamo portato 
avanti le manifestazioni storiche della Pro Loco, tombola, 
castagnata, ma soprattutto il Premio “Insula Romana”, effet-
tuato in modalità online anche durante la pandemia. Abbia-
mo realizzato moltissime manifestazioni in collaborazione 
con l’Amministrazione comunale, con la quale la sintonia è 
stata e spero sarà ancora ottima. Abbiamo realizzato eventi 
culturali, serate a tema, conferenze ed ultimamente la presen-
tazione del “Diario Angelini”, opera decisamente qualificante 
e rappresentativa della comunità bastiola. Non abbiamo fat-
to solamente cultura, ma anche svago e socialità, tramite le 
molte gite ed escursioni di questi anni. Mi piace citare alcune 
mete che abbiamo visitato: capitali del Baltico, Andalusia, 
Praga, Lipsia, Napoli, Pompei, Capri, Matera, Venezia etc. 
Come potete intuire molto è stato fatto ed io ringrazio sentita-
mente i miei collaboratori, vicepresidenti, consiglieri e tutti i 
soci. Faccio notare che l’attività della Pro Loco è stata portata 

avanti pure con evidenti difficoltà anche nei due 
anni di pandemia. Terminato questo passaggio, 
relativo al passato, è bene rivolgere lo sguardo al 
futuro. C’è un nuovo consiglio, un nuovo presi-
dente, Matteo Santoni,  al quale faccio gli auguri 
più sinceri di buon lavoro. Io e i miei collaborato-
ri, abbiamo sempre cercato di lavorare per il futu-
ro e la prova ne è questo consiglio rinnovato, rin-
giovanito e spero portatore di nuove idee e nuovi 
obiettivi. Sono molto felice che in questo consi-
glio, siano presenti numerosi volti nuovi, con al-
cuni giovani che rappresentano il futuro dell’as-
sociazione. Allo stesso tempo mi fa piacere che il 
consiglio neoeletto non dovrà partire da zero, ma 
avrà delle basi sulle quali lavorare, fatto eviden-

ziato dalla presenza di due vicepresidenti, che altro non sono 
che il vecchio presidente e il suo vice. Un’ultima cosa, ma 
non meno importante è la rappresentanza femminile presen-
te in consiglio, praticamente paritaria a quella maschile, con 
una giusta alternanza di genere. Se dovessi fare un bilancio 
sul periodo passato il Pro Loco (ininterrottamente dal 1974) 
potrei sicuramente affermare che sono stati anni formidabili 
in cui l’amicizia con chi ha condiviso com me questo tragitto 
si è rafforzata tanto che il gruppo ancora è ben saldo. La sod-
disfazione provata per l’attività svolta è stata il cemento per 
la costruzione di questa casa comune sempre vicina alla no-
stra Città. Sono sicuro che il proseguimento di questo lavoro 
sarà ben curato dai nuovi Soci e Consiglieri,  molti dei quali 
giovani e pieni di energie. Per me sarà difficile staccarmi del 
tutto da quest’interesse, perciò vorrei contribuire ancora con 
la “MIA PRO LOCO PREFERITA”. Mi sembra di non avere 
altro da dire. Un grande abbraccio a tutti.

Raniero Stangoni

PRO LOCO: MOLTO È STATO FATTO E MOLTO SI FARÀ
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L'Associazione Pro Loco Bastia Umbra promuove una 
gita a San Leo di Romagna e pranzo di pesce per do-

menica 29 Maggio 2022. In mattinata, con la guida, si visi-
terà la Fortezza (famosa per essere stata il carcere del conte 
Cagliostro) e poi il bellissimo Borgo di San Leo (il gioiel-
lo della Valmarecchia), ricco di opere d’arte e di storia. Si 
proseguirà poi a Miramare di Rimini per il pranzo a base di 
pesce presso il rinomato Ristorante “Del Toro”. 
Info e prenotazioni entro e non oltre il 20 Maggio 2022 
presso la sede della Pro Loco Bastia – Piazza Mazzini, 71 
– Tel. 075.8011493 – 338.7420810 – 340.2600968 

GITA A SAN LEO DI ROMAGNA 
E PRANZO DI PESCE

L’iniziativa è promossa dalla Pro Loco
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Ora parliamo della cosiddetta 
“sortita” e cioè “La musica in 

Piazza” e qui comincia il vero pas-
seggio. Prima di tutto vedo arrivare, 
dalla vicina Via Nuova, la Famiglia 
Ciambottini al completo. Guelmo 
il primo, alto e slanciato, vestito di 
scuro e con l’immancabile penna in-
filata da un lato nel nastro del cap-
pello di paglia e il solito garofano 
all’occhiello. Egli spingeva con sus-
siego la carrozzina in stile viennese 
in cui sedeva sua madre inferma alle 
gambe, seguito da tutti gli altri suoi 
famigliari, che poi prendevano po-
sto sul muricciolo del giardino del 
professore Attilio Norgini, facendo 
corona alla madre. Questa donna ros-
sa e rubiconda con la sua voce fioca 
comandava i suoi figli a bacchetta 
ed era amata e rispettata da loro. Si 
chiamava Assunta, ma tutti la chia-
mavano “La Pomposa”. Ella usciva 
raramente, solo per le grandi occa-
sioni, come le domeniche d’estate, 
per sentire la buona musica, vedere 
la moda e godere del passeggio.

LA SORTITA A BASTIA
Dalle Memorie di Vauda Bartolucci

Intanto la Piazza si anima con le pri-
me note e le prime coppie. Vedo ar-
rivare Terzilio Moretti, detto “Tabar-
rino” con la sua giovane moglie, una 
ragazza semplice, di Perugia, vestita 
all’ultima moda, con l’abito color 
tango, con spacco alla gonna giù fino 
ai piedi, con il suo cappellino a cuf-
fietta, con penne d’asprì, che si muo-
vevano secondo il suo incedere. Egli, 
eccentrico sopra ogni dire, con cilin-
dro o bombetta, secondo la foggia 
del vestire, ora con frac o altri abiti 
consimili, destava curiosità e ilarità 
in tutti. Seguono le due amiche, An-
netta di Furiola e Santa di Pollonio. 
La prima, alta e diritta, con la sua 
pettinatura alla Colomba Antonietti, 
come usava allora, con i bellissimi 
capelli neri e ondulati e grandi occhi 
scuri ed il solito vestito di vual bian-
co, calze e scarpe bianche, con intor-
no alla vita la solita fusciacca nera, 
che ricadeva fino all’orlo del vestito. 
L’altra, più piccolina, ma graziosa, 
anch’essa vestita nella stessa foggia, 
non meno dell’altra. 

E qui è doveroso ricordare anche quel po-
vero scopino, chiamato Pirretto, che, ben-
ché piccolino e sciancato, con pazienza 
da certosino, era ligio al dovere. Puliva e 
rinfrescava la Piazza tutte le domeniche. 
Usciva alle cinque del pomeriggio con un 
somarello e un carrettino con sopra una 
botticella piena d’acqua che riforniva, 
man mano, alle fonti delle tre cannelle, 
oppure alle fonti del lavatoio, alla Porta di 
Via Costano, secondo il giro, e così facen-
do spegneva l’arsura del giorno, mentre 
suo fratello Desiderio, che l’aiutava nel 
bisogno, puliva e innaffiava con un gros-
so innaffiatoio le parti laterali della Piaz-
za, rendendo una cosa piacevole musica e 
passeggio. 
Io, dietro le persiane di casa, d’estate, 
mi godevo questo inconsueto spettacolo, 
aspettando impaziente la mia amica Elena 
Ansideri, che tutta bella e vaporosa, lava-
ta di fresco, veniva a prendermi per fare il 
primo giro d’ispezione, con i suoi capelli 
biondi e ricci, legati con un nastro dietro 
le spalle; io, bruna, occhi e capelli neri, 
facevamo una coppietta da vedere. Intan-
to vedo arrivare dalla Via Nuova Ilario 
Franchi (Lallo), detto l’inserviente della 
musica, che, benché storpio da un brac-
cio, assolveva bene il suo lavoro portan-
do i leggii, che poi disponeva in circolo 
nell’angolo del palazzo Angelini. E già la 
piazza si animava, le prime donne usciva-
no dal vicolo con le loro sedine e nugoli 
di bimbi festanti correvano per prendere 
parte all’inusitato divario.
Ecco arrivare gli sposi novelli, Lelio Lolli 
e Signora Rosina Ascani (si erano sposati 
nell’aprile 1913: ndr), ma quello che col-
piva la mia immaginazione di bambina 
era questo: vedendo lui, né bello, né attra-
ente, mentre la giovane moglie era bella 
tra le belle, bionda tra le bionde, con il 
suo viso angelico, come una Madonna di 
Raffaello.
Bei tempi quelli! quando la gente usciva 
agghindata per il passeggio, gli uomini 
con la paglietta in testa, bastoncino e fiore 
all’occhiello e le ragazze vestite all’ulti-
ma moda. Tempo in cui era già uno spre-
co premere con un dito la pallina di una 
gazzosa, oppure prendere un gelatino al 
limone da un soldo da un tizio che, con 
la sua vecchia sorbettiera, vendeva gelati 
all’angolo di una via.

DUNSAN SPF 50 – SPF 30

Primer con filtri solari UVA-UVB che agisce 
come modulatore della melanina. È un tratta-
mento viso che protegge la pelle dagli effetti 
sfavorevoli dei raggi UVA e UVB modulando la 
sintesi di melanina. Si applica al mattino dopo la 
detersione e l'applicazione dell'abituale siero. È 
particolarmente consigliato nel periodo prima-
verile ed estivo come coadiuvante quotidiano 
protettivo per il fenomeno del photoaging.

L’antico palazzo degli Angelini, preesistente all’attuale palazzo Franchi. 
Lo spazio antistante al palazzo era quello dedicato alla sortita della Banda 

(Foto Archivio Pro Loco) 
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Alcune sono ancora oggi 
in uso e le conosciamo 

bene, di altre abbiamo senti-
to parlare e sapevamo della 
loro esistenza, altre erano 
del tutto sconosciute e sti-
molano la nostra curiosità 
nel desiderio di approfon-
dire dove fossero e perché 
un luogo avesse assunto nel 
tempo una denominazione 
particolare, a volte inconsue-
te: sono i nomi di località, 
vie e piazze, luoghi che han-
no visto svolgersi la storia 
della nostra città. Con l’aiuto 
di mappe antiche già pubbli-
cate in testi di storia locale e 
ulteriori ricerche, chi volesse   
approfondire potrebbe sco-
prire maggiori dettagli sui 
luoghi citati. In questo arti-
colo, che non vuole essere 
un censimento degli antichi 
nomi, ci si limiterà a citare 
luoghi e vie presenti nei tre 
documenti presi in esame, 
tra i quali  intercorrono  due-
centocinquanta anni.
Il primo è un Catasto se-
centesco, cita i luoghi in cui 
un ente religioso deteneva  le 
proprie pertinenze;
il secondo, prodotto dal 
Comune di Bastia nel 1865 
all’indomani dell’unifica-
zione, rendeva conto della 
popolazione esistente, citan-
do i nomi delle vie e località 
interessati dalle residenze; 
il terzo, del 1903-1904, è il 
diario manoscritto di Vir-
gilio Angelini.

Da un catasto del 1649 un 
interessante elenco di lo-
calità, detti Vocaboli - to-
ponimi di località di campa-
gna con uno scarso numero 
di abitazioni –situati  in tre 
zone:   San Bartole, Delà 
dal Chiagio, Di qua dal 
Chiagio, riconoscendo al 
fiume Chiascio l’elemento di 
maggiore caratterizzazione 
in una ampia parte del terri-
torio bastiolo e facendone il 
punto di riferimento princi-
pale.

A San Bartole I Vocaboli 
erano:
San Bartole,  il Banco,  La 
via delle Vignie, Le fossa-
rella, Casa di Palitto, Le 
fosse, Corbetta, Maccarone, 
La Cagniola di Rosciolo, 
S.Andrea, la Portella, San 
Donato, San Bartole, il Po-
dere del Signor Benicasa

Delà dal Chiagio:
Vocabolo San Biagio, il 
Ceppaiolo, la Via Cavalca-
reccia, il Buto,  Bargiano, 
Santa Lucia, la Cangniola di 
Rosciolo, il Campo del Aba-
te, la Via Torta, Casa di Cor-
ba, il Trebbio della madesta, 
Gl olmi d’ingniagnia (detti 
anche di gnagne), Casa del 
Giommino, Balariano, li Sa-
bioni, Il trebio dela Striscia, 
la Casella di Tono, Roma-
vecchia, le caselle del Ba-
rone, il Podere dei Frati di 
Sant’Agostino, li catrafossi;
Podere di Pozzo morto,le co-
vaticcie, la mattonata, cam-
porie

Di qua dal Chiagio:
Vocabolo fiano, sant’Appo-
lonaria, li murelli, Sancto 
Rocco, la madesta di verna, 
li maceratori, il campaccio, 
la torre di ceccolino

1865 - Registri di popola-
zione del Comune di Ba-
stia,  elencano vie e voca-
boli di residenza in quattro 
zone.
Bastia, paese: Via del Go-
verno, Piazza S.Angelo, 
Piazza dell’Aggiunta, Via 
Fosca, Via degli Orti, Via 
Solitaria, Via della Luna, Via 
delle Mura, Sobborgo, Via 
Campofiori, Via della Roc-
ca, Via dell’Arco, Piazza del 
Governo, Via Fossa cieca, 
Via del Sorbo, Via del Gallo, 
Via Stretta, Via Deserta, Via 
Snella, Via del Sole, Via del 
Teatro, Via Papale, Via della 
Grotta
Bastia, Padule la Molinella, 
Monciovena, Case d’Emi-
liano, Le Scarse, Maestà de’ 

Verni, Pozzo Morto, S.Paolo, 
Faino e Buschetti, Strada del 
Ponte, Il Ponte, S.Donato, 
Bastiola, Ponte Ceppaiolo
Ospedalicchio Villaggio, 
Case sparse
Costano-Campagna, Vici-
nato, Roma Vecchia, Le Bas-
se, La Madonna del Cinqui-
no, la Traversa, le Fornaci

1903-1904, dal Diario ma-
noscritto di Virgilio Ange-
lini nomi di vie e piazze, 
luoghi 
Vie e piazze: Corso di Ba-
stia, (attuale lato sud di Piaz-
za Mazzini), Passeggiata 
del Ponte Nuovo, Piazza di 
Bastia, Piazza del Merca-
to, Piazza del Municipio, 
Piazza del Pozzo, (la odier-
na Piazza Cavour), Piazza 
dell’Aggiunta, Piazza Matte-
otti,  Piazza Umberto I, Piaz-
za Vittorio Emanuele - già 
dell’Aggiunta, Piazzale della 
Stazione, Ponte di Bastiola, 
Ponte di Paolo III sul fiume 

CURIOSITÀ D’ARCHIVIO. 
DELA’ E DI QUA DAL CHIAGIO. IL FIUME COME ELEMENTO 

DI CARATTERIZZAZIONE DEL TERRITORIO
ANTICHI NOMI DI VIE E LOCALITÀ BASTIOLE

di Monica Falcinelli
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Chiascio, Porta del Mercato, 
Porta della Mola, Porta Fio-
rentina, Porta Medioevale, 
Porta Molini,  Porta S. Ange-
lo, Porta S. Rocco già Roma-
na, Strada del Ponte Nuovo, 
Strada della Madonna del 
Pantano, Strada della Stazio-
ne, Strada maestra, Strada 
provinciale, Via del Gover-
no, Via del Ponte di Bastiola, 
Via del Sole, Via del Teatro, 
Via della Luna, Via della 
Stazione ferroviaria, Via del-
le Mura (attuale Via Piave), 
Via XX Settembre già [Via] 
Romana, Via Roma, Voca-
bolo Casa del Vescovo, Vo-
cabolo San Costanzo

Luoghi Accolta del molino, 
Aia (di Santificetur), Albergo 
del Commercio (Lolli) detto 
anche da Balduccio Arco di 
piazza, Asilo infantile, d’in-
fanzia, Bastiola, Bastioni (di 
Bastia), Bosco di Panzolino, 
bosco Petrini, Bottega, -di 
Alceste Mantovani, -di An-
gelo Vetturini, -di Nazzareno 
Franchi, Caffè di Giovanni 
Norgini, Caffè Lancetti, Ca-
mera operatoria, Campanile, 
Campo del bestiame, Campo 
del Mercato, Camposanto, 
Canale (del molino), Can-
tine, Capanna del molino, 
Capannone del molino, Cap-
pella Broccatelli, Carbonara, 
Casa, - di Cesare Angelini, 
-di Nazzareno Sciarra già 
fu Ernesto, -di Vincenzo 
Silvestri, -di Lamberto Ma-
sci, -del Sindaco Petrini, -di 
Amedeo Petrini, -Ponti, -dei 
fratelli Petrini, -di Marino 
Rossi,  -del fu Don Ernesto 
Sciarra,  -di Napoleone Agu-
stinucci, -di Torello Rossi, 
-di Flavio Ansideri,  -par-
rocchiale, Cassa Coopera-
tiva di Risparmio e Prestiti, 
Castello [di Bastia], Cava 
di terra, Chiagio, Chiesa 
della Madonna del Pantano, 

Chiesa della Morte, Chiesa 
di Sant’Angelo, Chiesa di 
Santa Croce, -Collegiata di 
S. Croce  --finestrone colo-
rato, Chiesa di San Rocco, 
Chiostro -delle Monache, 
-del monastero benedettino 
di S.Anna -di casa Angelini, 
Chiusa -di Bastiola, Cimite-
ro, Cinematografo, Circolo 
ricreativo culturale, Con-
duttura dell’acqua potabile, 
Congregazione di Carità, 
-locale della,  -uffici propri,  
lapide, -officio, -sala, Con-
servificio Lolli, Conservo-
ne, Cortile, –adiacente alla 
chiesa, -del monastero,  -del 
palazzo delle nuove scuole, 
Costano, Farmacia di Leone 
Angelini, Ferrovia, Fiaschet-
teria (di Faustino Bronchi), 
Fiume Chiascio, Fiume Te-
scio, Torrente Tescio, Fonte 
(delle tre cannelle), Fonti co-
perte, Forma della Stazione, 
Fornace del Lanino, Madon-
na di Campagna Frazione 
di Bastia, Giardino di Vir-
gilio Angelini, Istituto mu-
sicale, Lapide commemo-
rativa (del fu D.E.Sciarra), 
-lapide e stemma su Porta 
S. Rocco, Legnara, Locale 
delle Scuole, -delle scuole 
pubbliche, Locale Società 
Operaia, Locali della Cassa 
Cooperativa, Macina (del 
molino), Madonna del Pan-
tano, Magazzino sociale 
(della Cooperativa coltelli-
nai),  Mattatoio,  Mattatoio 
nuovo, -da costruirsi, -asta  
-di Costano, Molino, -ca-
pannone del,  -accolta,  -ma-
cina del, -canale;  -capanna, 
Molino (Petrini), Monaste-
ro, Monumento a Colomba 
Antonietti, Municipio, - di 
Bastia; - Officina (dei fratelli 
Petrini), Officio (della Con-
gregazione di Carità),  del-
la locale Società di Mutuo 
Soccorso, Officio postale, 
Orto, -di Francesco Norgini, 

-di Geremia Moretti,  -delle 
Monache, -di Trabalza, -del-
la Caserma dei Carabinieri, 
l’Ospedalicchio, Osteria, -di 
Luigi Vetturini, Palazzina, 
-di Faustino Bronchi (in co-
struzione),  -Bambini Angeli 
– Tiradossi (del Vignaroli), 
Palazzo Angelini, Palazzo 
Comunale, Palazzo Lancetti, 
Palazzo Lombardoni,  -già 
Bronchi Faustino, Palazzo 
Municipale, Palazzo Sciarra, 
Palestra ginnastica, Pozzo 
(Petrini – Angelini), Resi-
denza Cassa Cooperativa, 
Chiesa di Santa Croce, Sala 
-della Congregazione di Ca-
rità -d’aspetto della stazione, 
Sala del Consiglio Comuna-
le -del Consiglio -Munici-
pale -Consiliare, della Con-
sulta, Sala della Giunta, Sala 
del Teatro, Sala delle prove 

del Concerto, -delle prove 
musicali, -dell’Officio, -di 
Luigi Lolli, Scavi, (acqua 
trovata negli scavi), Scuola, 
–di cugire, -di Luisa Manto-
vani,  -di musica, -musicale, 
Scuole (nuove), Sepolcro 
(fam. Bambini – Angeli), 
Società di Mutuo Soccor-
so, –officio, -locale, Spaccio 
dei Sali e Tabacchi, Spaccio 
di pane e farine, Stazione 
ferroviaria, Teatro, -palchi, 
palco scenico; -proscenio; 
-porta e botteghino, Teatro 
dell’Isola Romana, Terraz-
za (da costruire), Torre del 
Pubblico, Trattoria Albergo 
Ubaldo Lolli, Tre cannelle 
(della fonte), Ufficio postale 
di Bastia, – di II^ classe, Vil-
la Palmira (a Costano),Volta 
della Chiesa di San Rocco, 
Volta del Palazzo Comunale.

La Rosa dei Venti
Si tratta di un disegno a forma di stella con 8 punte 
e serve per individuare la direzione e la provenienza 

dei venti in base ai quattro punti cardinali. 
La rosa dei venti è stata per secoli lo strumento 

con cui marinai e navigatori si sono orientati in mare aperto 
e oggi è uno dei più utilizzati nel campo della meteorologia.

Può avere da quattro fino a sedici punte, anche se la forma più 
nota e diffusa della rosa dei venti ne contempla “solo” otto.
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Il 22 Aprile 2022 tutto il mondo ha celebrato la Giornata della Terra (l’E-
arth Day), la grande manifestazione ambientale sul tema “Investire nel 

nostro pianeta”. Tra le finalità c’è quella di indicare soluzioni per combat-
tere il cambiamento climatico e incentivare tutti, governi, cittadini e im-
prese, a fare la propria parte. Anche il Comune di Bastia ha aderito alla 
campagna di sensibilizzazione Earth Day. 

INVESTIRE NEL NOSTRO PIANETA

Nel pomeriggio di sabato 7 Maggio 2022, presso il centro 
sociale di Campiglione, ha avuto luogo l'evento di pre-

sentazione ufficiale della manifestazione “Aspettando la Fe-
sta dei Boschi 2022”, con tante iniziative a cura del Comune 
di Bastia in collaborazione con alcune associazioni locali. 
“L'Amministrazione comunale - ha affermato in apertura il 
sindaco Paola Lungarotti - è molto sensibile alle tematiche 
riguardanti la salvaguardia ambientale. La Festa dei Boschi 
è solo il primo degli appuntamenti su questo tema che ab-
biamo messo nella nostra agenda. L'iniziativa è stata resa 
possibile con il coinvolgimento attivo di alcuni soggetti: Pro 
Loco, associazioni, biblioteca comunale, ludoteca e prote-
zione civile. In questo modo - ha concluso il sindaco - ab-
biamo voluto porre l’attenzione sulla vegetazione esistente 
nell’area e sul Chiascio, sul ruolo determinante che il fiume 
da sempre ha avuto nello vita della nostra città”.
Varie attività hanno caratterizzato il programma della gior-
nata: “Racconti del bosco e del fiume”, una passeggiata gui-
data a cura di Massimo Mantovani, esperto di storia locale; 
“Alberixgioco, il cuore sull’albero”, un’arrampicata assisti-
ta con discesa in teleferica a cura di Associazione Alberi Ma-
estri; “Spazio Nati per Leggere Umbria”, letture per bam-
bini a cura della Biblioteca comunale “Alberto La Volpe” e 
volontarie Npl Umbria; “Laboratorio creativo per bambini” 
a cura della Ludoteca comunale “Gianni Rodari”; Spazio 
pesca: “Conoscere le tecniche di pesca sul fiume” a cura di 
ASD Pesca Costano; “Il Chiascio tra passato e presente”, 
mostra fotografica a cura dell’Associazione Pro Loco Bastia; 
Spazio Protezione Civile: “Conoscere il rischio incendi bo-
schivi e dissesto idrogeologico” a cura dei volontari Prote-
zione Civile Bastia. 
Servizio fotografico a cura di Emanuele Boccali

LA FESTA DEI BOSCHI 2022
Al centro sociale di Campiglione, una giornata 

all’insegna della salvaguardia ambientale
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Allestita nei locali del centro sociale di Campiglione, la mostra 
fotografica dal titolo “Il Chiascio tra passato e presente” (foto 

a sinistra), a cura dell’Associazione Pro Loco Bastia, ha fatto riaffio-
rare memorie forse dimenticate; vecchi ricordi del passato capaci di 
suscitare  intense emozioni. 
A questo proposito, ben si è inserita anche la passeggiata guidata lun-
go un tratto di percorso verde a cura del prof. Massimo Mantovani 
(foto sopra), che ha rivelato notizie storiche, aneddoti e curiosità sui 
nostri corsi d'acqua: il Tescio e il Chiascio. Indubbiamente, il prof. 
Mantovani, con i suoi racconti del bosco e del fiume, ha destato il 
forte interesse di tutti i partecipanti. 

Il Chiascio e il Tescio in primo piano

Nel corso della manifestazione, è stato presentato anche 
il programma della settima edizione della “Festa dei 

Boschi 2022”, con i suoi nove importanti appuntamenti da 
non perdere, dall'8 Maggio al 10 Luglio 2022, per conoscere 
altrettanti boschi dell’Umbria, le loro storie, gli animali e 
le piante che li popolano e trascorrere una giornata all’aria 
aperta. Scopo della Festa è valorizzare i polmoni verdi e le 
aree di interesse culturale, attraverso attività che sappiano 
evocarne il mistero, il fascino, la pace e il silenzio. Ecco le 
date: 8 Maggio - Ecomuseo Paesaggio degli Etruschi - Pora-
no; 15 Maggio - Forabosco di Collestrada; 22 Maggio - Bo-
sco di Piegaro; 29 Maggio - Parco di Colfiorito; 5 Giugno - Bosco di San Francesco - Assisi (nella foto); 12 Giugno - Bosco 
di S. Cristina - Gubbio; 19 Giugno - Fondazione Agraria e Boschi Sereni - Torricella - Marsciano; 3 Luglio - Boschi del Parco 
del Monte Subasio - Spello; 10 Luglio - Bosco di Monteluco - Spoleto.
Info: www.comune.bastia.pg.it – Tel. 075.8018243 – 252
Il programma delle singole giornate potrebbe subire variazioni per situazioni contingenti o maltempo.  

La Festa dei Boschi 2022 con i suoi nove appuntamenti
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Il giorno 19 Aprile 2022 
alle ore 10.30, Martedì in 

Albis, nella solenne Celebra-
zione Eucaristica presieduta 
dal Priore Generale dell’Or-
dine Camaldolese Alessan-
dro Barban, Sr.Valentina 
Conti OSB della Comunità 
monastica delle benedetti-
ne di Sant’Anna ha emesso 
i voti temporanei. Dopo un 
percorso di formazione ini-
ziato quattro anni fa “alla 
scuola del servizio divino” 
come scrive San Benedetto 
nella sua Regola, il primo 
passo con voti pubblici segna 
una tappa importante dell’i-
ter monastico. 
Sr.Valentina Conti, prove-
niente dalla Diocesi di Roma, 
laureata in Scienze infermie-
ristiche, iscritta Albo della 
Regione Lazio, ha conosciu-
to la comunità monastica, 
quando aveva quattordici 
anni accompagnata dai ca-
techisti della sua parrocchia 
che con un gruppo di giova-
ni venivano a fare qualche 
giorno di ritiro tra le mura 
benedettine. Negli anni poi 
ha continuato a frequentare 
la comunità, nelle sue attivi-
tà e nei periodi in cui poteva 
venire da Roma a Bastia. Ha 
così coltivato e maturato il 
suo desiderio di iniziare un 
cammino di discernimento e 
di conoscenza della vita mo-
nastica benedettina. Prima di 
quattro fratelli, accerchiata 
dall’affetto dei suoi cari, pa-
renti e amici venuti da Roma 
e da tanti altri che nel tempo 

Al servizio della Chiesa, nella Chiesa 
PROFESSIONE TEMPORANEA DI SR. VALENTINA CONTI OSB

di Miriam D’Agostino 
(Sr Myriam) 

ha conosciuto qui a Bastia, 
Sr.Valentina Conti OSB ha 
iniziato a dedicare la sua vita 
alla sequela di Cristo secon-
do la Regola benedettina con 
un passo in avanti di maggio-
re responsabilità e servizio di 
dedizione al prossimo. 
“La nostra comunità da 
qualche anno sta vivendo un 
periodo di cambio genera-
zionale, mentre alcune sorel-
le ci precedono nella comu-
nione dei Santi, dopo anni 
di grande testimonianza che 
hanno lasciato un segno e un 
grande ricordo in tutti noi, 
come Donna Placida e Don-
na Geltrude, altre giovani si 
avvicinano e iniziano il loro 
impegno nel servizio e nella 
ricerca di Dio, cosi come la 
nostra Regola richiede. Que-
sta è una benedizione per 
tutti”. Queste le parole piene 

di gioia della Madre Noe-
mi Scarpa, Abbadessa della 
Comunità di Sant’Anna che 
insieme alle sue sorelle con 
tanta gioia, dedizione e spiri-
to di servizio per il bene del 
prossimo, ci ha donato per-
mettendoci di accompagnare 
e di vivere insieme con la 

comunità momenti di grande 
comunione. Alla Celebrazio-
ne Eucaristica erano presenti 
il Sindaco Paola Lungarotti e 
l’Assessore Daniela Brunelli 
che hanno ancora una volta 
voluto essere vicine alla co-
munità rappresentando la cit-
tadinanza.
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Il chiostro del monastero festeggia dieci anni dal suo re-
stauro, un chiostro che ha accolto negli anni pellegrini, fo-

restieri, le “bambine del ricamo”, donne e uomini che aveva-
no necessità di un momento di ristoro, un luogo di preghiera, 
la possibilità di uno sguardo altro e alto. Il chiostro è poi 
diventato nel tempo anche luogo di incontro, di cultura, dove 
piccoli e grandi concerti sotto il cielo estivo, hanno permesso 
e concesso in via del tutto “straordinaria” di godere di un 
tempo nuovo all’interno delle mura monastiche. 
Il chiostro monastico ha un significato specifico all’interno 
della costruzione benedettina, è la riproduzione del giardi-
no dell’Eden, quel luogo in cui l’uomo e Dio camminava-
no insieme, è il giardino del Cantico dei Cantici dove viene 
stabilita un’alleanza di reciprocità tra il Creatore e la nostra 
creaturalità. Il termine chiostro deriva da claustrum, cioè 
"serratura", termine latino usato per indicare la separazio-
ne dei monaci dal secolo, e, estensivamente, monastero. (Il 
latinismo clausura è di uso tipicamente italiano). L'identifi-
cazione del claustrum con il termine italiano moderno "chio-
stro", cioè un cortile attorno a cui si dispongono tutti gli altri 
elementi costituenti l'abbazia (chiesa, sala capitolare, lava-
bo, etc.), è posteriore. Il motivo di questa identificazione è 
probabilmente la centralità dell'edificio, sia in senso archi-
tettonico - tutti gli edifici monastici si articolano intorno al 
chiostro - sia nel senso della grande importanza di questo 
spazio nella vita monastica. 
Il chiostro è caratterizzato da uno spazio a cielo aperto, ge-
neralmente quadrato o rettangolare, circondato su più lati da 
corridoi coperti, che si aprono sullo spazio centrale con una 
serie di arcate. Nonostante le analogie in pianta il tipo archi-

IL CHIOSTRO DEL MONASTERO: LUOGO DI INCONTRO, 
LUOGO DI PREGHIERA 

di Miriam D’Agostino (Sr Myriam) 

tettonico del chiostro si differenzia nettamente da quello del 
quadriportico, molto diffuso nell'architettura romana e pale-
ocristiana. 
Il chiostro deve contenere alcune tra le piante bibliche che 
hanno dei significati specifici all’interno di alcuni testi, come 
il melograno, l’ulivo, la palma e la magnolia. Il chiostro per-
mette l’accesso ai luoghi principali del monastero, come il 
refettorio, la chiesa, la biblioteca; nello specifico del chio-
stro del monastero di Sant’Anna al centro ha una grotta con 
la statua della Madonna di Lourdes, ad indicare la centralità 
della preghiera di intercessione per tutti coloro che alla co-
munità si rivolgono.
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Cinquanta anni di letture, 
incontri, ricerche, even-

ti. Un compleanno speciale 
che è stato celebrato con un 
incontro pubblico il 25 Apri-
le 2022, presso l’attuale sede 
di Viale Umbria. Alla mani-
festazione - moderata dalla 
bibliotecaria Michela Giu-
lietti ed impreziosita con le 
letture di Carlo Dalla Costa 
- sono intervenuti il sindaco 
Paola Lungarotti, l’assessore 
Daniela Brunelli, l’architetto 
Bruno Mario Broccolo e gli 
ex sindaci Vannio Brozzi, 
Giancarlo Lunghi e Stefano 
Ansideri. L’architetto Broc-
colo ha ricordato il prof. 
Gian Carlo Massi Leoncilli, 
che 50 anni fa arredò la sede 
della Biblioteca al piano ter-
ra in Piazza Mazzini. Inoltre, 
ha arredato la Sala del Consi-

LA BIBLIOTECA DI BASTIA COMPIE 50 ANNI
Un compleanno speciale per la Biblioteca comunale, intitolata ad Alberto La Volpe

glio, oltre ad aver progettato 
il Palasport di Viale Giuntel-
la e il quartiere di XXV Apri-
le. Una testimone autentica 
di quelle vicende che fece-
ro crescere Bastia è stata la 
dott.ssa Clotilde Ceccomo-
ri, prima bibliotecaria ora in 
pensione e che non ha potu-
to partecipare all'evento del 

25 Aprile perché impegnata 
all’estero. “La Biblioteca 
comunale - ha sottolineato la 
stessa Ceccomori - fu voluta 
dall’allora sindaco Alberto 
La Volpe, che riteneva essen-
ziale promuovere la lettura. 
In quegli anni Bastia era 
animata da fervori ideali in 
attività culturali e politiche. 

Protagonisti erano soprattut-
to i giovani. Da ricordare poi 
l’iniziativa del prof. Paris 
Spinella con un’associazione 
giovanile e l’organizzazio-
ne di un centro di lettura in 
collaborazione con la moglie 
Anna Pioli”. L'incontro si è 
concluso con l'intervento di 
Olimpia Bartolucci, dirigente 
della Regione per biblioteche 
ed archivi, che iniziò la sua 
attività professionale proprio 
nella Biblioteca comunale di 
Bastia.

Inaugurata il 25 Aprile del 1972 per volontà dell’allora sindaco Alberto La Volpe, la Biblioteca fu inizialmente ubicata 
nella centrale Piazza Mazzini per essere trasferita nel 1980 nell’attuale sede di Viale Umbria e porta il nome del suo 

fondatore. La Biblioteca nasce con un iniziale patrimonio librario di circa 900 volumi, in gran parte donato dalla Biblio-
teca Augusta di Perugia, patrimonio che grazie all’impegno delle Amministrazioni che si sono succedute nel corso degli 
anni, oggi è costituito da oltre 24.000 libri. In cinquant’anni di storia, la Biblioteca si è trasformata in un istituto culturale 
in linea con la vigente normativa in materia di biblioteche, archivi storici e centri di documentazione della Regione Um-
bria. Un importante passo in avanti è stato compiuto con l’adesione al Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) attraverso 
il Polo Regionale Umbro. 

L'iniziativa vede come protagonisti i Maestri della Scuola 
di Musica comunale di Bastia; tre concerti presso l’Au-

ditorium Sant'Angelo, sempre con inizio alle ore 18. Dopo le 
due particolari recenti edizioni, interrotta la prima e svoltasi 
completamente online la seconda, causa pandemia, si torna 
finalmente ad una edizione in presenza, con veri artisti su un 
vero palco e un vero pubblico. Ma ecco i tre appuntamenti. 
Domenica 8 Maggio 2022 - Pivot Trio, Elga Buono al flauto 
e voce, Luca Parisi al clarinetto e Sandro Paradisi alla fisar-
monica e pianoforte. 

FUORI CLASSE
Quarta edizione della rassegna di concerti 
organizzata dall’Associazione Faremusica 

Domenica 15 Maggio 2022 - Tributo a George Benson, chitar-
rista e cantante vincitore di più di 10 Grammy, realizzato sotto 
la guida di Marco Mariotti. Insieme a lui alla chitarra elettrica, 
ci saranno Massimo Pucciarini al pianoforte, Marco Marino al 
basso elettrico e Alessandro Giampaoli alla batteria. 
Domenica 22 Maggio 2022 - Per la chiusura della rassegna, un 
solista, Egidio Flamini al pianoforte con "Heart&Earth, Musi-
che dalla mia Umbria", una serie di sue composizioni originali 
edite e inedite, ispirate a significativi luoghi dell'Umbria.  
Info: 393.9932752 
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Anche quest’anno il Comune di Bastia Umbra e la Biblio-
teca Comunale “Alberto La Volpe” hanno aderito alla 

campagna nazionale “Il Maggio dei Libri”, con l’obiettivo di 
sottolineare il valore sociale dei libri quale elemento chiave 
della crescita personale, culturale e civile. Contemporanea-
Mente. Leggere per comprendere… è il tema della dodicesi-
ma edizione; leggere per comprendere il passato, il presente 
e il futuro. Grazie al contributo del Centro per il libro e la 
lettura, ogni anno la lettura “sboccia” a Maggio con tanti 
appuntamenti ed iniziative. 
Info: bibliotecabastia@sistemamuseo.it – Tel. 075.8005325

IL MAGGIO DEI LIBRI 2022
I titoli dei libri   

- Bastia anni Trenta: I vicoli, le botteghe e il commercio, 
gli opifici di Antonio Mencarelli (5 Maggio 2022, ore 17, 
Auditorium Sant’Angelo) con mostra documentaria
- Graffi di luce di Marinella Amico Mencarelli (12 Maggio 
2022, ore 17, Auditorium Sant’Angelo)
- Le proporzioni dimenticate. Leoncilli e la necessità 
dell’inattuale di Bruno Maria Broccolo (14 Maggio 2022, 
ore 17.30, Auditorium Sant’Angelo) 
- Trasformazioni nell’assetto urbanistico e identità 
comunitaria: il caso di Bastia Umbra. Il dibattito tra 
“antico” e “nuovo” attraverso le vicende edilizie e i 
protagonisti della storia economica e sociale del paese 
nel corso di un secolo (1860-1960) di Giuseppina Grilli 
(30  Maggio 2022, ore 17, Auditorium Sant’Angelo) 
- Il complesso architettonico della villa dei conti Pucci 
Boncambi (28 Maggio 2022, ore 17, Villa Pucci Boncambi, 
Vocabolo Madonna di Campagna, Collestrada di Perugia)

L’Amministrazione comunale di Bastia, nella progettuali-
tà per le politiche dello sviluppo economico della città, 

attiva dall'inizio di maggio 2022 lo “Sportello Informativo 
Territoriale” (SIT), presso gli Uffici del Settore Cultura. Uno 
strumento per il nostro territorio nell'utilizzo delle risorse fi-
nanziare dirette ed indirette dell'Unione Europea e del PNRR 
in un’ottica collaborativa tra pubblico e privato. Rivolto a 
cittadini, imprese, terzo settore e associazioni del territorio, 
il servizio offre consulenza e orientamento per la partecipa-
zione a bandi di finanziamenti diretti ed indiretti, sia pubblici 
che privati, proposti a livello locale, nazionale ed europeo. 
L’attività dello sportello è svolta da professionisti qualificati 
in collaborazione con il Servizio Progettazione Fondi UE del 
Settore Cultura Turismo Sport. 
Info: cultura@comune.bastia.pg.it -Tel. 075.8018250 – 075.8018252

ECCO LO SPORTELLO 
INFORMATIVO TERRITORIALE

Ad un anno dalla scomparsa 
della cara prof.ssa Oretta 

Guidi la sorella Cristina, i pa-
renti, la Pro Loco di Bastia e 
gli amici la ricordano con im-
mutato affetto e rimpiangono 
il suo animo gentile e gene-
roso, la grande cultura che 
sapeva condividere con gioia 
e passione. Una S. Messa in 
suffragio, è stata celebrata ad 
Assisi il 12 Maggio 2022 nella 
Cattedrale di San Rufino. La 
Pro Loco di Bastia ha conosciuto ed apprezzato le notevo-
li capacità professionali e doti umane della prof.ssa Oretta 
Guidi. Per sei anni, è stata presidente della giuria tecnica 
del Premio culturale nazionale INSULA ROMANA, promos-
so proprio dalla Pro Loco. Un incarico che ha svolto sempre 
con grandissimo impegno e passione. Senza alcun dubbio, 
la prof.ssa Guidi ha contribuito al successo della manifesta-
zione culturale. Oltre al suo lavoro per la sezione della Po-
esia nazionale, è stata molto attratta anche dal “Progetto 
Lettura” per le scuole (infatti, ha dedicato con dedizione e 
totale abnegazione gran parte della sua vita proprio all'in-
segnamento scolastico), confermando così la sua vasta cul-
tura letteraria. 

IN RICORDO DI ORETTA GUIDI
12 Maggio 2021 – 12 Maggio 2022
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Sabato 7 e Domenica 8 Maggio 2022 
la comunità di Costano ha ricor-

dato, come da tradizione secolare, la 
Festa della Santa Croce, ricadente il 3 
Maggio, giorno che nel calendario dei 
Santi è dedicato a Santa Elena Flavia 
Giulia, la madre dell'imperatore Co-
stantino che, secondo il racconto della 
tradizione, subito prima della battaglia 
di Ponte Milvio vide la Croce su cui 
Gesù andò al martirio e si convertì alla 

LA FESTA DELLA SANTA CROCE A COSTANO
La comunità ha ricordato questa antica tradizione

nuova religione. Il programma della 
manifestazione ha visto coinvolti: la 
Parrocchia di San Giuseppe, il Gruppo 
Giovanile di Costano, la locale Banda 
musicale diretta dal M° Giuseppe Cec-
chetti, con il patrocinio del Comune di 
Bastia Umbra. Domenica 8 Maggio, 
presso la Chiesa di San Giuseppe, si è 
svolta la celebrazione religiosa; è se-
guita la processione. Nel pomeriggio il 
parroco p. Stefano Albanesi ha intro-

dotto il prof. Carlo Bizzarri, esperto 
di storia locale, che ha spiegato breve-
mente ai numerosi presenti le origini 
e le tradizioni di questa festa. Dopo 
l'intervento del sindaco Paola Lunga-
rotti, si è esibita la Banda musicale di 
Costano che ha proposto il suo apprez-
zato repertorio, iniziato con il brano 
“Primavera di Pace”, composto dal 
celebre Maestro bastiolo Mariano Bar-
tolucci. 

Nella foto a sinistra il prof. Bizzarri (con la Croce in mano) mentre spiega le origini e le tradizioni di questa festa. 
Nella foto a destra, la Banda musicale di Costano (foto di Emanuele Boccali)

Lunedì 11 Aprile 2022, 
inizio della Settimana 

Santa, le suore francescane 
di S. Filippa Mareri, insie-
me alla fraternità dell’Ordine 
Francescano Secolare Beato 
Corrado da Offida di Bastia 
Umbra, hanno voluto ricor-
dare l’evento che segnò per 
sempre l’offerta di sé a Dio 
di S. Chiara di Assisi. Infatti, 
come narrano le Fonti Fran-
cescane (F F 3288), volen-
do ritirarsi dal frastuono del 
mondo, si recò, fuggendo 
dalla casa paterna, presso 
una chiesa campestre, quella 
che oggi è la Porziuncola, ma 
che allora era in mezzo al bo-
sco, dove, dallo stesso beato 
Francesco ricevette “la sacra 
tonsura” che è il taglio dei 
capelli. Da lì, inseguita dai 
parenti che la volevano a tutti 
i costi ricondurre a casa, partì 
e si rifugiò in un'altra chiesa 
e precisamente nella Chiesa 
di San Paolo delle Abbadesse 
a Bastia Umbra, dove, a quel 
tempo, si trovava l’omonimo 
Monastero benedettino. Oggi 
è rimasta soltanto la chie-
sa e costituisce l’inizio del 
vecchio cimitero di Bastia 
Umbra. All’interno di que-
sta chiesa è conservata la co-

LA FUGA DI S. CHIARA
La Santa si rifugiò nella Chiesa di San Paolo delle Abbadesse a Bastia. 

Per ricordare questo evento storico, è stata celebrata una bella Eucarestia

Cara mamma e caro papà 
che ci guardi dal cielo, 

tanti auguri per il vostro 60° 
Anniversario. Siamo certi 
che il vostro amore vivrà per 
sempre. Grazie per la vita che 
ci avete donato e grazie per 
averci insegnato la vita attra-
verso l'Amore. Vi amiamo.
Daniela, Roberta e Massimo

28 Aprile 1962
60° Anniversario di Matrimonio

di Gabrielli Ada e Lamberto Piselli

Marinella Amico Mencarelli 

lonna dell’allora altare, con 
i segni lasciati dalla Santa, 
allorquando ai parenti che 
la volevano riportare a casa, 
Ella resistette con fortezza 
e costanza, abbracciando 
l’altare e tenendosi stretta 
alle tovaglie, scoprì il capo 
tonsurato, dimostrando loro 
che, essendosi ormai con 
tutto il cuore sposatasi con 
Dio, non poteva permettere 
che la si strappasse dal ser-
vizio a Cristo. Quando giun-
se Don Girolamo Giovan-
nini nella nostra parrocchia 
“Collegiata di San Michele 
Arcangelo”, volle che si ri-
cordasse questo evento sto-
rico. Purtroppo, con la pan-
demia causata dal Covid-19, 

per due anni abbiamo dovu-
to sospendere questa sacra 
rievocazione. Quest’anno, 
con le dovute precauzioni, 

l’abbiamo ripresa e, d’accor-
do con l’attuale parroco Don 
Marco Armillei, abbiamo ce-
lebrato una bella Eucarestia 
iniziata leggendo l’episodio 
riportato nelle Fonti France-
scane. 
Don Girolamo ha conce-
lebrato insieme a Don Si-
mone ricordando all’ome-
lia l’episodio relativo alla 
Santa. Ci siamo ripromessi 
che proseguiremo su questa 
strada anche per il futuro, 
potenziando e valorizzando 
l’evento, coinvolgendo altre 
associazioni, specialmente 
la Pro Loco. 
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Dopo due anni di interruzione causa pandemia, torna il Chroma Festival 
con grandi ospiti musicali, varie band internazionali, DJ set, collettivi 

artistici e suggestive attrazioni. Tutto, come sempre, rigorosamente ad in-
gresso gratuito. L’evento, giunto alla sua quinta edizione, è ideato e orga-
nizzato interamente dai membri dell’Associazione culturale Chroma, com-
posta da oltre 30 giovani attivi costantemente tutto l’anno. Chroma Festival 
- come sottolineano gli stessi organizzatori - si pone come un intervento di 
progettazione culturale che ha come obiettivo il rilancio di pratiche aggrega-
tive basate sulla fruizione di performance artistiche, dando risposte concrete 
ad esigenze collettive e intergenerazionali.
Info e contatti: www.instagram.com/chromafestival_ / www.facebook.com/
ChromaFestival / info@chromafestival.it

CHROMA FESTIVAL 2022: TRE GIORNI DI CONCERTI, 
DJ SET E PERFORMANCE ARTISTICHE

La manifestazione è in programma nei giorni 10-11-12 Giugno 2022 a Bastia, 
nell’area verde di Borgo Primo Maggio

L'edizione autunnale di 
Eurochocolate 2022 è 

in programma dal 14 al 23 
Ottobre e sarà ospitata an-
cora una volta al centro fie-
ristico di Bastia. Il nuovo 
cioccolatino Saltimbocca 
alla perugina sarà al cen-
tro della nuova campagna 
di comunicazione affidata 
al claim "Felici in un Se-
condo". Saranno davvero 
tante le novità ed i motivi 
di interesse, come assicu-
rano gli stessi organizza-
tori, che sono già al lavoro 
per curare tutto nei minimi 
dettagli. Sarà un ricco pa-
linsesto che offrirà varie 
attività e grandi attrazio-
ni. Insomma, la complessa 
macchina organizzativa si 
è già messa in moto. “Ri-
spetto all'anno scorso - ha 
affermato il presidente di 
Eurochocolate Eugenio 
Guarducci - abbiamo vo-
luto anticipare il confronto 

“EXTRACHOCOLATE” ALL’UMBRIAFIERE 
La macchina organizzativa è già al lavoro per l’edizione autunnale 

della popolare manifestazione 

con i protagonisti del tes-
suto economico, sociale e 
culturale della città di Ba-
stia Umbra per permettere 
di definire in tempi brevi 
un progetto armonico, fa-
cendo leva sull’esperienza 
del 2021 e portando in dote 
elementi di innovazione ca-
paci di incrementare i flussi 
da Umbriafiere alla città e 
viceversa”. Il sindaco Pao-
la Lungarotti ha sottolinea-
to che anche quest'anno la 

manifestazione coinvolgerà 
tutte le realtà di Bastia e le 
iniziative inserite nell'am-
bito di Eurochocolate 2022 
saranno condivise con as-
sociazioni di categoria, le 
consulte, le associazioni 
culturali e sportive, i rap-
presentanti delle scuole. 
Un ruolo di primo piano 
spetterà all'Ufficio Cultura, 
che ha curato già la prima 
edizione, quella dell'anno 
scorso. 

Aprire le finestre non è un 
gesto banale: presuppo-

ne il desiderio di guardare ol-
tre. Una frase contenuta nel 
libro dell'ex sindaco di Assisi, 
Claudio Ricci. Ed io aspetto 
il buon tempo, per aprire le 
finestre di casa mia; far en-
trare aria pura e profumata, 
guardare oltre le villette, gli 
Appennini; scorgere il mon-
te Subasio e Assisi. Un pa-
norama che godo dal 1971. 
Sempre bello e significativo, 
di un luogo dell'Umbria uni-
co e caro a tutti. Per onora-
re la terra di San Francesco. 
Anche Dante Alighieri ha 
tessuto lodi del Poverello di 
Assisi e dei luoghi a lui cari e 
vissuti con i suoi confratelli. 
Mi dicevano: “Sei fortunata 
a frequentare le medie ad 
Assisi. Vivrai queta città con 
una particolare attenzione e 
ricorderai sempre i suoi vi-
coli e le sue piazze”. Ci torno 
spesso, felice di tanta bellez-
za, intatta nel tempo. Chi na-
sce in Umbria è privilegiato. 
Siamone orgogliosi.
    
    
 

Leda Lottini

APRIAMO LE FINESTRE
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AGENDA 2030
Ecco il terzo e il quarto Obiettivo per lo Sviluppo 
Sostenibile - Sustainable Development GOALS 

Rubrica a cura di Elena Lovascio 

Prosegue il nostro viaggio 
alla scoperta dei “go-

als” del programma d’azio-
ne noto come “AGENDA 
2030”. Obiettivi tutti che 
parrebbero mere illusioni, 
se non fossero suffragati da 
azioni concrete che non solo 
i governi possono e devono 
compiere, ma che ciascuno 
è chiamato a perseguire, of-
frendo il proprio contributo 
al bene comune, perché l’u-
topia si concretizzi in tangi-
bili realtà. 
Obiettivo n. 3: Assicurare la 
salute e il benessere per tutti e 
per tutte le età, sin dal grem-
bo materno cercando prima 
di tutto di ridurre il tasso di 
mortalità materna e le morti 
prevenibili di neonati e bam-
bini sotto i 5 anni di età, ma 
anche ponendo fine alle epi-
demie di AIDS, tubercolosi, 
malaria e malattie tropicali 
trascurate; combattendo l'e-
patite, le malattie di origine 

idrica e le altre malattie tra-
smissibili e riducendo di un 
terzo la mortalità prematura 
da malattie non trasmissibili 
attraverso la prevenzione ed 
il trattamento. Questo ter-
zo goal comprende pure la 
promozione del benessere 
e della salute mentale, ac-
canto al rafforzamento della 
prevenzione e del trattamen-
to di abuso di sostanze (in 
primis alcol e stupefacenti); 
la riduzione del numero di 
morti e feriti a seguito di in-
cidenti stradali; l’impegno a 
garantire l'accesso di tutti ai 
servizi di assistenza sanitaria 
di qualità e l’accesso sicuro, 
efficace, di qualità e a prez-
zi accessibili a medicinali di 
base e ai vaccini per tutti. 
Obiettivo n. 4: Fornire un’e-
ducazione di qualità, equa 
ed inclusiva, e opportunità 
di apprendimento a ciascu-
no, eliminando le disparità 
di genere nell'istruzione e 

garantendo un accesso equo 
a tutti i livelli di istruzione 
e formazione professionale 
delle categorie protette, tra 
cui le persone con disabilità, 
le popolazioni indigene ed i 
bambini in situazioni di vul-
nerabilità. Si intende inoltre 
garantire, entro il 2030, che 
tutti i discenti acquisiscano 
la conoscenza e le competen-
ze necessarie a promuovere 

uno sviluppo sostenibile, 
anche tramite un'educazio-
ne volta ad uno sviluppo e 
uno stile di vita sostenibile, 
ai diritti umani, alla parità 
di genere, alla promozione 
di una cultura pacifica e non 
violenta, alla cittadinanza 
globale e alla valorizzazione 
delle diversità culturali e del 
contributo della cultura allo 
sviluppo globale. 

“In questo centro lavore-
remo per dare concre-

tezza a quel valore che ci con-
traddistingue come cristiani 
e cittadini: la carità. Abbia-
mo bisogno di aiutarci l’un 
l’altro, il lavoro si crea ma 
c’è bisogno di studiare e che 
dalla ideazione nasca anche 
l’azione corrispondente. Non 
bisogna solo dare il pane, 
ma dare il pane quotidiano, 
e c’è bisogno di una visione 
cristiana della carità che sia 
anche una grande visione”. 
Con queste parole il vescovo, 
mons. Domenico Sorrentino, 
ha inaugurato e benedetto il 
nuovo Centro polifunzionale 
della Diocesi di Assisi-No-
cera Umbra-Gualdo Tadino, 
denominato “IdeAzione”. Il 
centro, situato a Bastia Um-
bra in via delle Industrie n. 
37, era una vecchia struttura 
adibita a carrozzeria adesso 

IDEAZIONE, IL NUOVO CENTRO POLIFUNZIONALE 
DELLA DIOCESI

La struttura, inaugurata l’11 Aprile 2022, è situata a Bastia (via delle Industrie, 37). 
Ospiterà diversi enti e realtà attive su tutto il territorio. 

Il vescovo: “Luogo di carità concreta dove le idee prendono forma”

dotata di tutti i comfort per 
coloro che vi opereranno. 
Ospiterà alcuni enti ed asso-
ciazioni della Diocesi quali: 
la Fondazione Assisi Caritas, 
la Cooperativa con Chiara, 
società cooperativa sociale, la 
Fondazione Elpis, Uffici del 
Progetto Policoro diocesano 
e altri uffici della Diocesi i 
cui locali sono al momento 
interessati dal progetto di ri-
strutturazione dell’Episcopio. 

Presenti all’inaugurazione, 
tra gli altri, il presidente del-
la Fondazione Assisi-Caritas 
don Cesare Provenzi e i sin-
daci dei Comuni di Bastia 
Umbra, Assisi e Valfabbrica, 
rispettivamente Paola Lunga-
rotti, Stefania Proietti ed En-
rico Bacoccoli. Nella struttura 
sarà funzionante il magazzi-
no per deposito documenti 
amministrativi e altro mate-
riale diocesano, i magazzini 

per raccolta mobili e alimenti 
per Emporio della Fondazio-
ne Assisi Caritas, la Coope-
rativa con Chiara (magazzi-
no materiali, uffici CED e di 
rappresentanza), gli uffici di 
rappresentazione della Fon-
dazione Elpis che si occupa 
principalmente di accoglien-
za nelle strutture religiose, gli 
uffici diocesani nel periodo di 
lavori di sistemazione dell’E-
piscopio (2021-2023), il pun-
to d’ascolto e di formazione 
per ragazzi dell’Ufficio Poli-
coro, l’associazione Laudato 
sì che porta avanti progetti di 
sostegno alla persona, il pro-
getto Incubatore per nascita 
di start-up (in collaborazione 
con l’ufficio Policoro), il pro-
getto «Orientarsi a partire da 
sé» portato avanti da Fonda-
zione CrPg, Diocesi di Assisi 
e di Gubbio (centro per la for-
mazione dei ragazzi).
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Bilancio mol-
to positivo 

per questa pri-
ma edizione del 
“Premio Giusep-
pina Baldoni”, 
istituito dalla fa-
miglia Baldoni  
Franceschini  in 
memoria di Giu-
seppina Baldo-
ni (31.08.1966; 
13.02.2020), da 
tutti conosciuta come Giusy, nata e vissuta a Tordandrea di 
Assisi.  Ragazza felice, solare, entusiasta della vita, è stata 
amata per la sua dolcezza, simpatia, spontaneità, i suoi con-
tinui gesti d'amore verso tutti. Pur crescendo in un contesto 
storico-culturale ancora indifferente alla disabilità, Giusy 
ha frequentato la scuola dell'obbligo con successo, grazie 
al supporto e al sostegno della famiglia e alla sensibilità del 
direttore didattico Roberto Leoni, pioniere dell'integrazione 
scolastica, che nel 1970 l'accoglie nella scuola pubblica “S. 
Antonio” di Assisi, affinché possa socializzare e integrar-
si prima nella materna, poi nell'elementare, per concludere 
i suoi studi alla media, dove Giusy sviluppa e potenzia le 
sue abilità e competenze. Entra poi a lavorare nell'azienda 
di famiglia, l'UmbriaGas di Tordandrea di Assisi, affiancan-
do la madre che l'aiuta a svolgere i suoi compiti e a realiz-
zare al meglio le sue capacità. Tra queste, spiccano quelle 
creative, che Giusy alterna al lavoro d'ufficio, in particolare 
il disegno, al quale dedica tutto il suo tempo libero perché 
disegnare la rende felice, serena e le permette di esprimere 
i suoi stati d'animo. Per affrontare il tema della disabilità e 
ribadire l'importanza dell'inclusione, per abbattere barriere e 
pregiudizi verso le diversità in genere, la famiglia Baldoni 
Franceschini ha istituito dunque il “Premio Giuseppina Bal-
doni”, rivolto alle scuole dell'infanzia e primarie del Comu-
ne di Assisi. È stata davvero molto coinvolgente la cerimo-
nia di premiazione di questa prima edizione del concorso, 
svoltasi il 29 Aprile 2022 presso l'Auditorium comunale di 
S. Maria degli Angeli, alla presenza di autorità istituzionali, 
cittadine, scolastiche e personalità della cultura e dell'arte. 
Ben 32 scuole dei distretti scolastici Assisi 1, Assisi 2, As-
sisi 3, hanno accettato l'invito a partecipare. Gli elaborati 
grafico pittorici, frutto del lavoro di gruppo che prevede-
va l'inclusione di alunni disabili, sono stati valutati da una 
qualificata giuria tecnica che, insieme alla famiglia Baldoni 
Franceschini e alla presenza della sindaca di Assisi Stefania 
Proietti, ha assegnato i premi in denaro ai vincitori e offerto 
a ciascuna scuola partecipante buoni acquisto per materia-
le ad uso didattico. La partecipazione di alunni, insegnanti, 
dirigenti scolastici, genitori, è stata molto numerosa; oltre 
200 bambini hanno animato e vivacizzato la bella manife-
stazione.  Toccante è stato l'intervento della dott.ssa Anna 
Maria Baldoni, sorella di Giusy, che ha ringraziato gli inse-
gnanti e soprattutto i bambini che, con i loro meravigliosi 
disegni, hanno permesso di celebrare la diversità, da vivere 
e considerare ogni giorno come un dono, come occasione di 
arricchimento per tutti e non come un problema. Giusy con 
la sua diversità è stata un continuo stimolo all'ascolto, alla 
comprensione, alla condivisione, alla valorizzazione dell'u-
nicità come bene prezioso e raro.

“PREMIO GIUSEPPINA BALDONI”
La famiglia Baldoni Franceschini ha istituito questo premio rivolto alle scuole 

dell’infanzia e primarie del Comune di Assisi, a ricordo della tanto amata Giuseppina 
Baldoni (Giusy). Il 29 Aprile 2022 si è tenuta la cerimonia di premiazione della prima 

edizione di questo importante  concorso dedicato ai bambini

- Sez. A “M. L. Cimino” - S. Maria degli Angeli
- Sez. A e B “G. Sorignani” - Tordandrea di Assisi

- Sez. C. “V. Trancanelli” - Petrignano di Assisi

Scuola Primaria
- Classi 3^A e 3^ B “L. Masi” - Petrignano di Assisi
- Classe 1^ A “F. Frondini” - Tordandrea di Assisi

- Classe 3^ C “Giovanni XXIII” - S. M. Angeli - ex-aequo
- Classe 3^ A “F. Frondini” - Tordandrea di Assisi - ex-aequo

La giuria tecnica, che ha valutato gli elaborati per scegliere i 
vincitori, era composta da rappresentanti della famiglia Baldoni 
Franceschini, dall'avvocato Giuseppe Caforio, dal prof. Roberto 
Leoni, dai dirigenti scolastici Loredana Mondellini e Paolo Sci-
lipoti, da un docente di scuola dell'infanzia e uno di sostegno 
Nada Pieri e Luigina Chiappini, da tre docenti di scuola secon-
daria di secondo grado Valentina Fabbri, Lina Franceschini, Do-
natella Porzi.

LA GIURIA TECNICA

I VINCITORI
Scuola dell’Infanzia
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Giovanni Verga scrive-
va che: “Il mare è di 

tutti quelli che lo stanno 
ad ascoltare, di qua e di 
là dove nasce e muore il 
sole”. Ci sono paesaggi 
usciti da un sogno, foto, 
opere d'arte, volti che ci 
riportano indietro. Cen-
tinaia di atmosfere che 
ci possono avvolgere. Le 
atmosfere sono fenomeni 
senza forma, sempre flu-
ide e mutevoli. Emozioni 
da vivere ogni giorno. Il 
ricordo rimarrà per sem-
pre. La creatività di una 
donna speciale.

SOGNIAMO 
CIÒ CHE VORREMMO 

ESSERE, FARE, VEDERE, 
INCONTRARE

La Marcia straordinaria Perugia-Assisi del 24 Aprile 2022, che ha attraversato anche Bastia, deve essere l’inizio di un impe-
gno quotidiano che ci deve vedere tutti responsabili per costruire la Pace. Le armi non servono a risolvere i conflitti, ma è 

necessario instaurare sempre la via del dialogo. Siamo terrorizzati dalla minaccia di una guerra nucleare. Occorre fermare la folle 
corsa mondiale al riarmo. E anche l'Italia, non dimentichiamolo, partecipa a questa corsa. Il nostro Paese investe sempre più in 
armi e taglia i fondi alla sanità pubblica e alla scuola. Invece di preparare un’economia di guerra questo è il tempo di costruire 
l’economia della fraternità.

Il 24 Aprile 2022 una delegazione di studenti e di docenti 
dell’I.I.S. Polo Bonghi guidati dal Dirigente Carlo Menichi-

ni ha partecipato all’edizione straordinaria della Perugia-Assisi 
per gridare forte il proprio no alla guerra. I ragazzi, insieme agli 
insegnanti, si sono preparati all’evento realizzando striscioni e 
magliette con i colori della pace, a seguito di diverse occasioni 
di riflessione in classe sui tragici eventi bellici riguardanti l’U-
craina. La marcia dei ragazzi ha preso il via dalla sede dell’IPSC 
in Viale Giontella, unendosi al lungo corteo partito da Perugia. 
Un percorso, il loro, festoso e variopinto, durante il quale han-
no più volte intonato i propri slogan a favore della pace. Una 
volta arrivati ad Assisi gli studenti del Polo-Bonghi sono stati 
tra i protagonisti sul palco della manifestazione: in una Piazza 
San Francesco gremita di gente, hanno raccontato come il va-
lore della Pace nella loro scuola viene coltivato e nutrito ogni 
giorno, con grande cura e dedizione. “Nel corso dell’anno sco-
lastico - hanno spiegato i ragazzi - numerose sono le lezioni, gli 
incontri e gli eventi dedicati a temi importanti come la difesa 

LE VIE DELLA PACE
La guerra è una follia. 

Fermiamo la folle corsa mondiale al riarmo

Foto Ermanno Falcinelli
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CONTRO TUTTE LE GUERRE
Anche gli studenti e i docenti dell’IPSC 

“Polo-Bonghi” hanno partecipato 
alla marcia della pace Perugia-Assisi

dei diritti umani e civili e all’approfondimento delle regole che 
disciplinano la società civile e a come esse si sono modificate 
con il passare dei secoli. Lavoriamo affinché ognuno si senta 
riconosciuto per ciò che è, ciascuno con i propri punti di forza 
e le proprie debolezze, ma tutti insieme parte di una comunità 
che favorisce la piena inclusione e la valorizzazione delle di-
versità. Nella nostra scuola - hanno proseguito - tutti abbiamo la 
stessa dignità, indipendentemente dal ruolo che ciascuno svolge, 
e ci sentiamo liberi di far sentire la nostra voce ed esprimere il 
nostro pensiero, sicuri di trovarci di fronte a insegnanti pronti ad 
accoglierci e a prendersi cura di noi”. Il Polo-Bonghi, inoltre, 
promuove e organizza scambi culturali e incontri con giovani di 
altre nazionalità e da sempre collabora con le istituzioni locali 
affinché valori fondamentali come quelli della fratellanza, della 
cura e del rispetto reciproco possano guidare il cammino dei 
nostri giovani.
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Grande soddisfazione per il ba-
stiolo Giuseppe Mancinelli, 

che è stato inserito nel Core Team 
RAI dell'Eurovision Song Contest 
2022 (Torino, dal 10 al 14 Maggio). 
Figlio di Terzilio e Merilin, nota 
cantante e poliedrica artista, Giu-
seppe vanta un curriculum profes-
sionale di tutto rispetto, nonostante 
la sua giovane età. Le tante espe-
rienze fatte nell'ambito dello spet-
tacolo e della comunicazione in ge-
nere, lo hanno formato e gli hanno 
permesso di raggiungere ottimi ri-
sultati. Ricordiamo solo alcuni suoi 
incarichi che ha svolto con passio-
ne e competenza: direttore creativo 
presso la Merilin Productions, con 
compiti di ideazione, progettazione 
e creazione di spettacoli dal vivo 
con la scuola di canto “Tu canti” 
della Merilin Talent School; rea-
lizzazione di video musicali e per 
eventi con le più moderne tecno-
logie; cantante con varie orchestre 
del Centro Italia; assistente alla re-
gia audio in sala di registrazione,  
ecc.). A lui abbiamo rivolto alcune 
domande.

Giuseppe, l'Eurovision Song 
Contest è una rassegna musica-
le davvero importante. Come sei 
stato selezionato?
“Tutto è cominciato con il progetto 
di stesura della tesi di laurea, finiti 
gli esami dell'ultimo anno del mio 
corso di laurea in Arti e Scienze 
dello Spettacolo, presso la Facoltà 
di Lettere e Filosofia della Sapien-
za Università di Roma. Come ma-
teria per la tesi, avevo già scelto: 
“Economia ed organizzazione del 
teatro e della danza”. Ora dovevo 
trovare l'argomento. La professo-
ressa mi ha consigliato di pensare 
a una grande produzione interna-
zionale da poter analizzare e stu-
diare. All'improvviso, mi è venuto 
in mente l'Eurovision Song Contest, 
il più grande spettacolo musicale 
televisivo a livello internazionale. 
Ho pensato che questa rassegna 
rappresentasse il mix perfetto, ca-
pace di unire insieme le mie due più 
grandi passioni: lo spettacolo dal 
vivo, nel suo aspetto organizzativo/
produttivo e la musica. E così ho 
iniziato a cercare analiticamente 
ogni tipo di informazione sul web. 
Mesi e mesi di studio. Poi, a Mag-
gio 2021, è successo ciò che io spe-
ravo: i Maneskin hanno vinto l'e-
dizione 2021 dell'Eurovision Song 
Contest a Rotterdam! La RAI si era 

Servizio a cura di Emanuele Boccali

UN BASTIOLO ALL’EUROVISION SONG CONTEST 2022
Il giovane Giuseppe Mancinelli si è meritato questa grande opportunità

aggiudicata la possibilità di organizzare l'e-
vento dopo ben 31 anni dall'ultima vittoria 
ottenuta nel 1991. Ho deciso di contattare 
subito la RAI, per poter raccogliere maggio-
ri informazioni sull'argomento. Sono riuscito 
a parlare direttamente con Claudio Fasulo, 
il Vice Direttore di Rai 1 con delega su in-
trattenimento ed eventi, pensando che po-
tesse essere la persona migliore cui chiede-
re informazioni ai fini della mia tesi. Gli ho 
chiesto anche se poteva concedermi un'inter-
vista e lui ha accolto la mia richiesta, dimo-
strando grande disponibilità. Dopo la nostra 
intervista, ho proseguito la stesura della tesi, 
culminata con la mia laurea il 24 Settembre 
2021. Tesi di laurea così intitolata: "Analisi 
delle Dinamiche relazionali nel team di pro-
getto dell'Eurovision Song Contest". Sono 
rimasto sempre in contatto con Fasulo, con-
frontandomi e chiedendogli la possibilità di 
poter partecipare in qualche modo a questa 
66^ edizione dell'annuale concorso canoro.  
Notando il mio grande interesse, il dirigen-
te RAI - nominato nel frattempo produttore 
esecutivo dell'evento - ha deciso di inserirmi 
nell'organizzazione, come aiutante nel Core 
Team RAI del processo organizzativo di que-
sta importante rassegna musicale. Ed ecco-
mi qui, nel team interno della RAI dell'Euro-
vision Song Contest 2022”.

Hai avuto la possibilità di lavorare accan-
to a professionisti di elevato spessore. Che 
cosa ti ha insegnato questa esperienza?
“Mi ha insegnato moltissimo e mi sta dando 
moltissimo! Innanzitutto, ho imparato e sto 
imparando a gestire elevati carichi di stress, 
soprattutto nei momenti di difficoltà e in tem-
pi rapidissimi. E' necessario essere efficienti 
e veloci, perché i ritmi sono serrati. Le ri-
chieste dei direttori di produzione sono im-
mediate e in una macchina organizzativa del 
genere, composta da numerosi team non solo 
italiani, è necessario imparare a destreg-
giarsi anche in un contesto internazionale. 
Mi è servita la conoscenza della lingua in-
glese, maturata nei miei anni trascorsi negli 
Stati Uniti, a New York. Questa esperienza 

mi sta insegnando anche ad inter-
facciare con varie persone prove-
nienti dai più disparati background 
professionali: artisti, assistenti di 
produzione, giornalisti, direttori di 
produzione, costumisti, truccatori, 
ecc. La tensione spesso è alta, ma 
è questo il bello dello spettacolo, 
e soprattutto della diretta, quando 
arriva l'adrenalina e non si ha più 
tempo per tentennare: bisogna agi-
re e basta”.

Quali sono i tuoi progetti futuri?
“Sono tanti. Ho sempre avuto molti 
interessi, e questa è una bellissima 
cosa: ciò ti permette di sperimenta-
re, navigare tra le varie opzioni, te-
stare il tuo carattere e personalità. 
Per il momento, mi interessa sem-
pre approfondire l'aspetto organiz-
zativo e produttivo dello spettacolo 
dal vivo. Mi è sempre piaciuto or-
ganizzare grandi eventi, soprattutto 
concerti di musica dal vivo, sin dai 
tempi in cui studiavo attentamente 
i grandi concerti di Madonna negli 
anni passati. Nutro anche una forte 
passione per il canto, una passione 
maturata negli anni e che mi è stata 
trasmessa dai miei genitori, soprat-
tutto da mia madre. Mi piacereb-
be tanto poter realizzare qualcosa 
dal punto di vista discografico, e 
chissà,  magari esibirmi un giorno 
in qualche grande palco... Questi 
sono i miei sogni nel cassetto! At-
tendo quello che la vita mi dona, 
cercando di godermi ogni singolo 
momento fino all'ultimo, e di dare il 
meglio di me stesso, qualunque op-
portunità la vita possa presentarmi 
e regalarmi”.

Il 20 Maggio 2022 Francesco 
Piccardi e Luciana Marini 

festeggiano i sessant'anni di ma-
trimonio. Agli sposi gli affettuosi 
auguri dei figli Emanuela e Gino 
e dei loro consorti, dei nipoti 
Giulia e Francesco e di tutti i pa-
renti e amici.

AUGURI
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La campagna di comuni-
cazione per la promozio-

ne della donazione di orga-
ni, tessuti e cellule “Donare 
è una scelta naturale” si è 
arricchita quest’anno della 
partnership con ANCI, l’As-
sociazione che riunisce gli 
oltre 8mila Comuni italiani. 
La collaborazione tra ANCI, 
Ministero della Salute e CNT 
ha consentito di porre al cen-
tro della campagna il tema 
della dichiarazione di volon-
tà sulla donazione di organi 
e tessuti in occasione del ri-
lascio della carta d'identità 
al Comune. Questa modalità 
rappresenta oggi il principa-
le canale con cui i cittadini 
esprimono il loro volere sul-
la donazione post-mortem. 
La campagna “Donare è una 
scelta naturale”, accompa-
gnata dal pay-off “Dichiara 
il tuo Si in Comune”, è stata 
al centro delle comunicazio-

“DONARE È UNA SCELTA 
NATURALE”

Un invito alla donazione di organi e tessuti

ni connesse alla XXV Gior-
nata nazionale per la dona-
zione e il trapianto di organi 
e tessuti (24 Aprile 2022). 
Sono circa 8.500 le persone 
che in questo momento in 
Italia stanno aspettando un 
trapianto. Diventare donatori 
e facilissimo: ogni cittadino 
ha la possibilità di registrare 
il proprio consenso all’ana-
grafe del proprio Comune, 
al momento del rilascio o 
del rinnovo della carta d’i-
dentità. Ma si può fare an-
che online: basta andare sul 
sito www.sceglididonare.it e 
registrarsi con la SPID attra-
verso l’AIDO (Associazione 
italiana donatori di organi), 
oppure, se non si possiede 
un’identità digitale, si può 
compilare e stampare il tes-
serino del donatore e conser-
varlo tra i propri documenti, 
magari comunicandolo ai 
propri familiari. 


